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Una politica economica 
nazionale che blocca 

gli enti locali
Comunque interventi importanti

La situazione di crisi economica 
e politica del nostro Paese pur-
troppo è sotto gli occhi di tutti. 

Di fronte all’enorme difficoltà delle 
famiglie, a causa dell’inflazione, del 
costo della vita, dell’energia, dei ge-
neri alimentari, di fronte alla disoccu-
pazione crescente, il nostro Governo 
si occupa da un lato di Riforme del-
la Giustizia sicuramente discutibili, 
dall’altro, con proposte di federali-
smo inapplicabili e demagogiche, im-
pedisce agli Enti locali, con una Fi-
nanziaria rigida che paralizza ogni 
politica di bilancio, di portare avanti 
le attività in ogni campo: socio sani-
tario, culturale, economico, promo-
zionale, in nome dell’abbattimento di 
un debito pubblico che appare ormai 
insanabile. 

Certo quello del debito pubblico è 
un problema enorme: non possiamo 
impegnare le prossime generazioni 
a lavorare per ripianarlo, ma non è 
nemmeno possibile e giusto che sia-
no solo gli Enti locali, le Regioni, le 
Province, i Comuni, che ogni giorno 
rispondono ai bisogni dei cittadini, 
a pagare le politiche finanziarie 
nazionali che da anni promettono 
la riforma delle economie locali, il 
federalismo fiscale con una giusta 

continua a pag. 5

Un momento che ha creato 
l’Unità, oggi come 150 
anni fa: le prime celebra-

zioni per festeggiare la ricorren-
za dell’Unità d’Italia, sancita nel 
1861, hanno visto a Castelnovo 
una grande partecipazione popo-
lare, soprattutto nell’occasione 
del 17 marzo, data in cui si ricor-
dava la proclamazione del Regno 
d’Italia da parte di Vittorio Ema-
nuele II.

L’”Itinerario patriottico” pro-
posto dall’Amministrazione co-
munale  ha avuto una ottima 
affluenza: all’appuntamento 
partito da Piazza Peretti hanno 
preso parte i bambini e ragazzi 
dell’Istituto comprensivo e scuo-
la media Bismantova, e di altre 
scuole del paese, le loro famiglie 
e tantissimi castelnovesi. Il lungo 
corteo, con il Sindaco Gianluca 
Marconi, la Giunta e la Banda 
di Felina, si è dipanato lungo le 
vie del centro storico, intitolate 
a grandi patrioti del Risorgi-
mento: Antonio Peretti, Carlo 
Franceschini, Cirillo Monzani, 
fino a Piazza Unità d’Italia, sulla 
quale si affaccia uno storico pa-
lazzo sulla cui facciata una targa 
ricorda che vi soggiornò Gari-
baldi. Il percorso si è snodato a 
“tappe”, in ciascuna delle quali 
sono stati letti brani sulla vita 
dei vari personaggi storici, tratti 
principalmente da un elaborato 
intitolato “Uomini di strade e di 
piazze” realizzato dall’Istituto 
Comprensivo Bismantova pochi 

Gian Luca
Marconi
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150° Unità d’Italia
te anniversario proseguiranno an-
che nelle prossime settimane e nei 
prossimi mesi, dato che tutto l’anno 
2011 è dedicato alla ricorrenza. Già 
tra pochi giorni, si terrà una nuova 
conferenza a carattere storico: dopo 
quelle che hanno visto intervenire 
Teresa Muratore, Graziano Bottioni, 
Alberto De Bernardi, e dopo il cor-
so di cinema “a tema” con Bruno 
Fornara, mercoledì 27 aprile alle 
21 nella Sala Concerti del Centro 

Culturale Polivalente Emanuele Fer-
rari proporrà una selezione di letture 
sul tema dell’Unità. Sui personaggi 
che hanno segnato la vicenda Ri-
sorgimentale, legati a Castelnovo 
per la loro storia di vita o semplice-
mente perché nei decenni successivi 
all’Unità si decise di intitolare loro 
strade e piazze, da questo numero 
Castelnovo ne’ Monti Informazioni 
pubblica alcune brevi note biografi-
che, in modo da “presentarli” anche 
a chi non li conosce, e per celebrare 
anche su queste pagine l’anniversa-
rio dell’Unità d’Italia.

GIAN LORENZO BASETTI

Nato a Vairo di Palanzano (Parma) 
nel 1836, fu volontario garibaldino 
e medico di battaglione. Nel 1874 
fu eletto deputato radicale al Par-
lamento del Regno d’Italia nel col-
legio di Castelnovo ne’ Monti e in 
tale ruolo, che mantenne ininterrot-
tamente sino alla morte, nel 1908, 
si impegnò per lo sviluppo locale. 
Di lui si ricorda la tenace lotta con-
tro la famigerata tassa sul maci-
nato (“ingiusta, vessatoria e disu-
mana”), che condusse fondando 
proprio qui, nel capoluogo monta-
no, sul finire del 1876, un’apposi-
ta lega per contrastarla, alla quale 
aderì anche Garibaldi, che gli indi-
rizzò un telegramma da Caprera il 
22 dicembre di quell’anno.

segue da pag. 1

Alcuni momenti
delle celebrazioni del 17 marzo

anni fa. In ognuno dei punti tra 
l’altro era stato posizionato un “To-
tem”, rimasto poi anche dopo la fe-
sta, che ricorda i tratti salienti della 
vita delle personalità a cui strade e 
piazze sono intitolate. Nella tarda 
mattinata il corteo si è spostato a 
Felina, dove partendo dal centro, 
da Piazza della Resistenza, si è poi 
spostato in via Mazzini. Ora altre 
iniziative per ricordare l’importan-

L’istituto Cattaneo – 
Dall’Aglio ha festeggia-
to, a fine marzo, l’unità 

d’Italia con una bella rappresen-
tazione teatrale, dal titolo “150 
anni, memoria di un’identità”. I 
ragazzi delle classi terze e quarte 
del Liceo scientifico, coordinati 
dal professor Graziano Bottioni 
e dalla professoressa Teresa Mu-
ratore, hanno studiato il pensiero 
dei protagonisti del Risorgimento, 
ne hanno ricavato gli aspetti più 
interessanti, poi messi in scena con 
l’abile regia di Marina Coli. 
Sul palcoscenico, han-
no discusso le loro idee i 
padri della Patria in blue 
jeans, motorino, biciclet-
te, snowboard  a simbo-
leggiare l’attualità di tan-
te loro idee e la gioventù 
di una classe politica che  
pensava a come costruire  
uno stato e una  nazione, 
che ancora non esistevano.  
Un’Italia, giovane e sta-
tuaria, ha commentato la 

I ragazzi danno spettacolo
sull’Unità d’Italia

Bella rappresentazione degli studenti del Cattaneo Dall’Aglio
propria storia, invitando i giovani 
ad amarla di più. Ma già da un vi-
deo di interviste girato dai ragazzi 
tra i corridoi del Cattaneo, emerge-
va in molti un amor di patria inso-
spettato. La riflessione sull’identità 
si è approfondita con gli  interventi 
di Mirco Carrettieri, presidente 
di Istoreco ed  Emanuele Ferrari, 
scrittore e direttore artistico del Te-
atro Bismantova.
Paola Bacci, dirigente dell’Istitu-
to, ha ringraziato tutti e gli studenti 
in particolare per l’impegno, l’abi-
lità  e la passione che hanno porta-

to a questa bella giornata.
Meritano di essere citati  tutti: 
Andrea Magnavacchi (Giusep-
pe Mazzini); Cristina Ndoci 
(Giacomo Leopardi); Aurora 
Ferri (Donna); Federico Mi-
gliari (Antonio Ranza); Filippo 
Rinaldi (Edmondo De Amicis); 
Francesca Bianchi (Carlo Pi-
sacane); Francesco Marconi 
(Cesare Balbo); Gabriele Lodi 
(Massimo D’Azeglio); Giaco-
mo Corradi (Cavour); Giulia 
Marmiroli (Filippo Buonar-
roti); Greta Boni (Vincenzo 

Cuoco); Irma Marco-
ni (Goffredo Mameli); 
Sara Cavalli (Italia), 
Sara Peretti (France-
sco Crispi); Stefano La 
Grutta (Carlo Catta-
neo); Federico Favali 
(Vincenzo Gioberti). Le 
musiche erano a cura di 
Benedetta Valdesalici 
(piano), Francesco Ga-
spari (violino) e Daniele 
Valentini (fisarmonica).

ANTONIO PERETTI
Appartenente ad una delle più 
antiche famiglie felinesi, nacque 
a Castelnovo ne’ Monti nel 1815. 
Fu apprezzato letterato, patriota 
e pedagogista. Pur nominato dal 
Duca estense Francesco IV poeta 
di corte (titolo che suscitò contro 
di lui critiche e invidie e lo espo-
se a incomprensioni), era di ani-
mo liberale. Costretto, dopo i moti 
del 1848, ad esiliarsi in Piemonte, 
ricoprì vari ed importanti incari-
chi nell’ambito scolastico e fu ec-
cellente direttore del Convitto ad 
Ivrea. Qui morì nel 1858, a soli 43 
anni, e non riuscì a vedere com-
piuta l’unificazione nazionale.

Un momento dello spettacolo
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Gli scavi archeologici, per la 
conservazione e la messa in 
sicurezza dei ruderi presenti 

su Monte Castello, che dominano 
sul centro storico di Castelnovo, po-
trebbero portare al rinvenimento 
di un tesoro. Non certo un forziere 
con monete e manufatti preziosi, 
ma un consistente patrimonio di 
storia antica oggi poco conosciu-
ta, e di identità per un paese che 
nel passare dei secoli fatica a co-
noscersi e riconoscersi. Il proget-
to di indagine archeologica è stato 
avviato nel 2008, mentre la prima 
campagna di sondaggi e scavi è stata 
effettuata nella primavera – estate 
del 2009, ed ora il Comune sta cer-
cando di reperire i fondi per prose-
guirla. I risultati infatti sono tutt’al-
tro che trascurabili. Spiega l’Asses-
sore Nuccia Mola: “Il 19 maggio, 
alla presenza di Walter Baricchi 
ed Anna Losi, intendiamo illustra-
re quanto emerso alla cittadinanza 
con una serata pubblica, ma devo 
dire che l’intervento merita davvero 
l’interesse dei castelnovesi”. Ag-
giunge Umberto Casoli, studioso 
di storia locale che spinse molto 
per l’avvio degli scavi nel passato 
mandato amministrativo, quando 
era capogruppo di minoranza: “Si 
sta riscoprendo un edificio di cui 

Una foto di inizio ’900 in cui si notano
sulla cima diversi ruderi

Un tesoro su Monte Castello?
Gli scavi archeologici danno risultati sorprendenti: il 19 maggio una serata pubblica

in realtà si conosceva pochissimo, 
ed a cui comunque dovrebbe essere 
legato il nome del nostro paese. Per-
sino don Francesco Milani, autore di 
numerosi scritti sulla storia di Caste-
lnovo, che consultò un gran numero 
di documenti ed archivi, è incerto sui 
resti di Monte Castello. Dovrebbero 
far parte del “Castrum Novum” che 
viene riportato in molti documenti 
storici, ma si fa riferimento sul mon-
te ad una “Torre di guardia”, mentre 
dove fosse il corpo centrale di un 
eventuale castello non si sa. Tanto 

più che in latino “castrum” indicava 
in generale un accampamento forti-
ficato. E’ però ipotizzabile che, se il 
“Castrum Novum” rappresentasse la 
sostituzione del più antico castello 
che c’era sulla Pietra di Bismantova, 
fosse anch’esso un castello. Ma fino-
ra erano solo ipotesi: ora dai primi 
scavi sul monte sono emersi dei muri 
perimetrali attorno alla cima. Cosa ci 
fosse si saprà con maggior precisio-
ne solo portandoli avanti. Certo è che 
i primi scavi hanno già portato alla 
luce cose interessanti, e vale quindi 

la pena proseguire. Anche perché è 
una operazione che ha un forte ruolo 
identitario per il paese”. Le nozioni 
perse sui vecchi edifici si fondono 
comunque con ricordi ancora pre-
senti. Conclude infatti Casoli: “Ci 
sono fotografie di inizio secolo che 
mostrano la torre ancora presen-
te, ma anche resti di un edificio vi-
cino, che portano la dicitura “ruderi 
non identificati”. Ma ci sono anche 
persone con cui ho parlato, come Er-
cide Prati scomparsa l’anno scorso, 
che ricordavano come tutti i residen-
ti della parte vecchia di Castelnovo, 
in occasione di San Pancrazio, salis-
sero per festeggiare sul monte, e lei 
ricordava anche la presenza di una 
specie di piccolo oratorio”.
A condurre la prima campagna di 
scavi è stata la cooperativa reggia-
na Archeosistemi. Spiega l’Arche-
ologa Anna Losi che ha guidato la 
campagna: “Abbiamo conseguito 
alcuni risultati di rilievo: da alcuni 
residenti del Centro Storico aveva-
mo ricevuto segnalazioni dell’esi-
stenza di “passaggi sotterranei” su 
Monte Castello. In realtà abbiamo 
capito che non erano passaggi sot-
terranei ma strutture difensive, poi 
coperte negli anni da terreno e ve-
getazione. Sta emergendo la pre-
senza di un complesso fortilizio in 
cui oltre alla torre settentrionale, 
a base quadrata che era rimasta 

l’unica visibile, c’erano un’altra 
torre, a base circolare, più antica, 
verso sud che non si poteva vede-
re ma di cui sono rimaste sotterrate 
mura per oltre due metri di altezza, 
inoltre è stata trovata anche una bel-
la cisterna, anche qui con pareti di 
circa 1 metro e 80. Abbiamo anche 
recuperato materiali quali piatti in 
ceramica e monete dell’epoca della 
dominazione estense: ciò dimostre-
rebbe che il fortilizio è stato usato 
fino a tale periodo, e dalla tipologia 
dei resti trovati avrebbe subito am-
pliamenti e ammodernamenti nel 
1500. Se, come pare confermato, 
l’epoca di edificazione fosse quella 
dei Canossa, ciò vorrebbe dire che 
vi è stata una frequentazione del 
sito lungo diversi secoli, a partire 
dall’alto medio evo. Per la durata li-
mitata degli scavi sono stati risultati 
lusinghieri: credo che si stia concor-
rendo a rendere fruibile un importa-
ne patrimonio di questo paese”.

Parco Tegge. Una occasione in cui 
non si festeggeranno soltanto il 66° 
Anniversario della Liberazione ed 
il 63° della Costituzione Italiana, 
ma anche i 150 anni dell’Unità 
d’Italia. “Sorelle e Fratelli d’Italia” 
è il titolo dato alla giornata, che sin 
dal titolo vuole focalizzare uno dei 
temi portanti di quest’anno: il con-
tributo femminile alla costruzione 
del nostro Paese ed alla Libera-
zione. Il programma del 25 aprile 
prevede che delegazioni partigiane 
rendano omaggio floreale ai cippi a 
Sparavalle, Tavernelle, Peep Pieve, 
Villaberza e Gombio. A Castelno-
vo il programma prevede alle ore 
9.15 il concentramento in Piazza 
Peretti, ed a seguire il corteo e de-
posizione corone accompagnato dal 
concerto della Banda Musicale di 
Felina. Alle 10.15 in Piazza Peretti 
ci sarà il saluto del  Sindaco Gian-
luca Marconi e l’Orazione ufficiale 
con il Consigliere Regionale Rober-
ta Mori. A Felina invece alle 11.30 
il concentramento in Piazza della 
Resistenza, poi lo scambio bandie-

re tra le Associazioni, il corteo e la 
deposizione di corone. Alle 12.30 al 
Parco Tegge è in programma il pran-
zo sociale della Liberazione organiz-
zato dalle Associazioni Partigiane, e 
dalle 14.30 il saluto degli organiz-
zatori ed il concerto musicale dei 
gruppi Rosa Faber e Folk Emilia. 
Nell’intervallo tra le esibizioni si 
terrà un dibattito dal titolo “Resi-
stenza al femminile: paura non ab-
biamo”, con Roberta Mori e Ione, 
Giacomina, Faiza Mahri.
 “La scelta di sviluppare un dibattito 
su questo tema – spiega l’assessore 
alla cultura e alle politiche giovanili 
Francesca Correggi – viene innan-
zi tutto dall’idea di valorizzare il 
contributo che le donne hanno dato 
durante la resistenza e la ricostruzio-
ne. Abbiamo inoltre invitato Faiza 
Mahri, giornalista di origine maroc-
china, che da tempo vive a Reggio, 
dove collabora con alcuni servizi co-
munali. La sua testimonianza ci por-
terà all’oggi ed al ruolo delle donne 
nelle lotte di liberazione nel vicino 
Nord Africa”

Triplice celebrazione per il 25 aprile 2011
Si festeggiano la Resistenza, la Costituzione e l’Unità d’Italia

E’ articolato e intenso il 
programma che il Co-
mune di Castelnovo, le 

Associazioni Partigiane, Combat-
tentistiche e dei Deportati, la Co-
munità Montana e l’Unione dei 
Comuni del Crinale hanno orga-
nizzato per il 25 aprile di quest’an-
no insieme a Montagnantifascista e 

Le frasi dei bambini,
per ricordare, per cercare di cambiare

Sono state numerose e tutte riuscite le iniziative che a gennaio hanno visto 
celebrare a Castelnovo la Giornata della Memoria: le presentazioni del libro 
di Vittorio Scalabrini sulla sua esperienza della Campagna di Russia, la 
proiezione del film “Ogni cosa è illuminata”, gli interventi di Mirco Car-
rattieri di Istoreco. E tra le altre iniziative gli alunni delle classi quarte 
del Circolo Didattico di Castelnovo si sono ritrovati in Biblioteca per 
celebrare tale ricorrenza, che ricorda la tragedia della “Shoah”. L’ini-
ziativa che è al terzo anno di realizzazione, ha visto la collaborazione della 
Biblioteca comunale, dei Lettori volontari e della Scuola.
Queste sono state alcune delle riflessioni che i ragazzi hanno restituito, 
espresse su diversi cartelloni realizzati nelle classi: “Per non dimentica-
re”; “La Guerra peggiora l’uomo: sempre” (classe IV A e IV B – Scuola 
Primaria Pieve); “La Guerra è morte, distruzione, odio” (classe IV A Scuola 
Primaria Giovanni XXIII); “Farfalle, fiori e stelle simbolo multicolore della 
speranza di un mondo migliore” (classi IV A e IV B Scuola  Primaria di 
Felina).
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Croce Verde e Comune insieme
per sensibilizzare sui trapianti

Dopo il grande Convegno tenutosi al Bismantova, altre azioni in vista sul tema

qualità
volontariato

E’ stato un momento im-
portante, lo scorso 26 
marzo, il Convegno orga-

nizzato dalla Croce Verde Castel-
novo Monti al Teatro Bismantova: 
l’obiettivo era quello di sensibiliz-
zare la popolazione sui temi delle 
donazioni di organi e di sangue 
cordonale. Ad aprire l’importante 
evento sono stati il Presidente della 
Croce Verde, Iacopo Fiorentini, e la 
Direttrice del Distretto Ausl Maria 
Luisa Muzzini. “Questo convegno 
-ha spiegato Fiorentini- nasce dalla 
nostra scelta di impegnarci in nuovi 
servizi dedicati al trasporto di orga-
ni, sangue cordonale ed equipe di 
trapianti. Il tutto è iniziato quando 
abbiamo incontrato una pubblica as-
sistenza di Milano, la Busnago Soc-
corso, che già faceva questi servizi, 
ed abbiamo deciso di acquistare un 
mezzo apposito. Poi su questo si è 
inserito un episodio spiacevole, la 
morte di Fabio Cagni, su cui però 
è nato un grande moto di genero-
sità, in memoria di questo giovane 
generoso e gentile, che ha fatto la 
scelta della donazione degli organi, 
e gli “Amici di Fè” hanno iniziato 

una raccolta fondi 
per finanziare il nuo-
vo mezzo”. E ha con-
cluso: “Ho il piacere 
di dirvi che il mezzo 
Victor 71 ha già com-
piuto i primi trasporti 
di organi”. Sul palco 
sono poi saliti, per il 
saluto di apertura del 
convegno, la Sena-
trice Leana Pigne-
doli, la Presidente 
della Provincia So-
nia Masini, il Sin-
daco di Castelnovo 
Gianluca Marconi, ed il Presiden-
te Onorario della Croce Verde e 
Responsabile di Anestesia e Riani-
mazione del Sant’Anna Ermanno 
Briglia. Ha detto la Pignedoli: “Sie-
te una associazione che dà un segna-
le importantissimo, di generosità, 
in un periodo storico in cui ognuno 
tende a pensare soprattutto a se stes-
so”. Ha rincarato la Masini: “Spesso 
vediamo sui media reportage sul no-
stro mondo giovanile soprattutto per 
i suoi problemi, che derivano sempre 
dal pessimo esempio degli adulti. 

Voi ragazzi invece dimostrate che, 
anche se fanno meno notizia, la mag-
gior parte dei giovani è vivace, atten-
ta e generosa”. Marconi ha ricordato 
che “Pochi anni fa la Croce Verde di 
Castelnovo viveva un momento di 
difficoltà, organizzammo anche se-
rate pubbliche per sollecitare la po-
polazione sulla carenza di volontari, 
su come poter proseguire il servizio, 
ed oggi invece grazie all’impegno 
di Iacopo e degli altri ragazzi, l’as-
sociazione è un punto di riferimen-
to”. Il Convegno è poi proseguito 

con interventi di numerosi esperti, 
dell’Ausl, del Centro Regionale 
Trapianti, medici del Santa Maria 
Nuova e del Sant’Anna, delle asso-
ciazioni Aido e Adisco, fino al rac-
conto dell’esperienza di trapianto 
vissuta da Armando Federico Cec-
cati, che ne ha tratto un libro, e 
degli “Amici di Fè”. Ora il Comune 
intende sostenere ed anzi fare da cas-
sa di risonanza per l’impegno nella 
sensibilizzazione sulla donazione di 
organi ed i trapianti. Spiega il Sin-
daco Gianluca Marconi: “Proprio 
in occasione del Convegno ho ri-
tenuto importante aderire alla 
campagna della Regione Emilia 
Romagna sulla diffusione di una 
scelta consapevole, con l’obiettivo 
di fornire una corretta informa-

zione sulle donazioni ed i trapianti 
di organi, così da contribuire alla 
crescita, nella nostra Regione e nella 
nostra Montagna, della cultura del-
la solidarietà su questo importante 
tema. L’adesione alla campagna pre-
vede la diffusione alla popolazione, 
in particolare nelle scuole, ma anche 
nei centri sociali e di aggregazione, 
di una ampia e dettagliata brochure 
informativa, che partirà nelle pros-
sime settimane. Siamo fortemente 
convinti nel sostenere questo gran-
de dono che ciascuno può fare, 
anche perché abbiamo trovato un 
grande interprete, generoso e attivo, 
nella Croce Verde di Castelnovo, sia 
attraverso il Convegno che nell’atti-
vità di sensibilizzazione che da mesi 
porta avanti”.

Si svolgeranno a Castelnovo, in 
giro per il centro del paese, il 
23 aprile i “Giochi Urbani 

contro il razzismo”, una importante 
attività allestita in stretta collabora-
zione con la Provincia ed altre realtà 
che operano sul territorio per favo-
rire l’integrazione. Spiega l’Asses-
sore ai Servizi Sociali Mirca Ga-
brini: “Ognuno di noi è chiamato 
a riflettere sulle cause che ancora 
oggi determinano ingiustificabili 
pregiudizi a sfondo razzista, spesso 

alimentati dall’ignoranza e dall’in-
tolleranza: in marzo si è svolta la 
Settimana internazionale contro 
il razzismo, uno degli appunta-
menti più importanti per il lavoro 
di prevenzione e sensibilizzazione 
alla cittadinanza svolto dal Centro 
regionale contro le discriminazioni. 
In occasione di questa ricorrenza in 
Emilia-Romagna è stato allestito un 
programma di oltre 20 iniziative da 
Rimini a Piacenza tra le quali quella 
di Castelnovo Monti, del 23 apri-

le”. Il distretto socio-sanitario da 
diversi anni, in linea con le indi-
cazioni nazionali e regionali, pro-
muove azioni rivolte all’integra-
zione dei cittadini stranieri. “Le 
iniziative organizzate sui territori in 
occasione della Settimana d’azione 
contro il razzismo – aggiunge Cla-
ra Vassallo, dell’Ufficio Stranieri ed 
Anti Discrimine - hanno l’obiettivo 
di approfondire a più livelli le carat-
teristiche e le dinamiche dei flussi 
migratori; di conoscere e mettere 
a confronto differenti culture in 
un ottica di condivisione traspa-
rente e serena con la speranza e 
soprattutto l’impegno di trovare 
la giusta prassi per far sì che sia-
no proprio le differenze culturali 
il “mezzo e la forza” attraverso 
cui molti comportamenti discrimi-
natori cessino”.  Tutte le iniziative 
in programma sono organizzate dal 
Centro regionale contro le discrimi-
nazioni con il contributo dell’Uf-
ficio nazionale antidiscriminazioni 
razziali (Unar) della Presidenza del 
Consiglio dei ministri.
“A Castelnovo - spiegano la Ga-
brini e la Vassallo - si svolgerà un 
grande gioco a squadre, che vede 
la collaborazione di numerosi sog-
getti per il suo allestimento (Univer-
sità di Modena e Reggio, Comuni di 
Castelnovo Monti, Scandiano, Reg-

gio Emilia, Associazione Donne del 
mondo, Centro interculturale di Rio 
Saliceto, nodi antidiscriminazione 
di Reggio, Scandiano, Castelnovo 
Monti), e che sarà una sorta di pri-
ma sperimentazione che poi spe-
riamo di ampliare in altri comuni. 
Da alcune settimane sono aperte le 
iscrizioni, rivolte a ragazzi giovani 
ma non solo, ed il gioco avrà come 
obiettivo la realizzazione di alcune 
“ricette” alimentari, che verranno 
consegnate scritte in più lingue. 
Ogni squadra, composta da cinque 
giocatori, avrà non solo il compito 
di tradurle e trovare gli ingredien-
ti, il tutto chiedendo aiuto a gente 
del posto, ma anche di cucinare le 

ricette ed in più di trovare perso-
ne che abbiano storie significative 
legate al tema dell’integrazione e 
che si sentano di raccontarle. Que-
ste saranno registrate e andranno a 
creare un archivio di storie. Infine 
si potranno mangiare tutti insieme i 
piatti cucinati. E’ ovvio che l’obiet-
tivo principale sarà la creazione di 
nuove relazioni, l’interazione con la 
gente, ed auspichiamo una forte col-
laborazione e partecipazione da par-
te della popolazione”. Uno dei mezzi 
per avere maggiori informazioni ed 
iscriversi è una apposita pagina del 
popolare social network Facebook 
chiamata “Urban Game: un gioco 
buonissimo a Castelnovo ne’ Monti”.

Un momento del convegno

La presentazione del progetto
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Chiudere il bilancio
è sempre più difficile

Ancora una volta ReggioNarra ne’ Monti
Storie, emozioni e racconti ritornano a colorare il centro storico di Castelnovo ne' Monti

Scuole da tutta Italia
e grandi numeri per TeatroLab 2011

permanenza sui territori di ciò che i 
cittadini pagano allo Stato, ma senza 
mai concretizzare tali promesse. In 
questa situazione non c’è molto da 
dire su un bilancio del nostro Comu-
ne che prevede 1 milione di euro di 
minori entrate di cui 300 mila euro 
di minori trasferimenti statali (ma-
novra estiva 2010) e 360 mila euro 
in meno per il trasferimento sull’Ici 
degli immobili produttivi di catego-
ria D effettuato dallo Stato solo nel 
2010. Abbiamo tagliato molti capi-
toli di spesa: l’80% sulla cultura, 
il 50% sui contributi alle società 
sportive lasciando invariate le 
convenzioni per garantire l’aper-
tura degli impianti, il 50% sulla 
promozione del territorio ed il tu-
rismo, il 30% sulla qualificazione 
scolastica, più del 50% su tutte le 
voci relative agli affari generali 
(concorsi, gare, cancelleria, spese 
di rappresentanza). Non abbiamo 
ridotto di 1 euro i fondi sul setto-
re sanitario, né aumentato le rette 
dei servizi alla persona, proprio per 
far fronte alla grande crisi che attra-
versano le famiglie. Purtroppo per-
rò, per non tagliare sui servizi alla 
persona e poter investire sulle stra-
de, la manutenzione del patrimonio 
pubblico e qualche importante opera 
che dia lavoro alle imprese, siamo 
stati costretti alla dolorosa scelta 
concessa dal Decreto sul federali-
smo di aumentare l’addizionale Irpef 
dello 0,2%. E sta qui il paradosso di 
questo decreto: concede l’aumento 
di una tassa pagata dai cittadini per 
i Comuni, senza invece lasciare sul 
territorio parte di quanto i cittadini 
già pagavano. L’aumento dello 0,2% 
prevede un introito di 248 mila euro, 
e l’imposizione sarà ovviamente va-
riabile in base al reddito. Abbiamo 
ritenuto doveroso escludere da que-
sto aumento, ed anzi togliere lo 0,2% 
già presente dal 2000, le famiglie 
con un reddito fino a 8000 euro, che 
nel nostro Comune sono 660. Un’al-
tra manovra resasi necessaria è stata 
l’aumento dal 6,7 per mille al 7 per 
mille dell’aliquota Ici sulle seconde 
case e sul produttivo. Abbiamo con-
fermato l’esenzione sulle case date 
in conto gratuito a parenti ed affini, 
come segnale per le famiglie, in par-
ticolare giovani, oggi in difficoltà. 
Questi introiti, visto il Patto di stabi-
lità che blocca gli investimenti e non 
consente l’emissione di Boc ci per-
metterà pochi ma comunque im-
portanti investimenti, unendoli ai 
fondi derivanti dai tagli di spesa: 
500 mila euro saranno destinati 
alla manutenzione delle strade ed 
a nuovi asfalti, dopo un nuovo in-
verno che ha messo a durissima pro-
va la nostra rete viaria. Altri investi-

menti saranno frutto dell’importante 
attività della Giunta e dell’Ammini-
strazione per ottenere contributi. La 
variante del Ponte Rosso, con un 
costo complessivo di 4,6 milioni di 
euro per sostenere il quale gli Enti 
locali, Provincia e Comune, si so-
stituiranno ad Anas, sarà appalta-
ta entro l’anno; sarà ristrutturato 
l’asilo nido comunale, grazie ad un 
contributo della Regione di 1 mi-
lione 155 mila euro, su una spesa 
di 1 miloone 650 mila in cui i fondi 
restanti saranno investimenti di 
privati, con un ampliamento del-
la materna del Peep resosi ormai 
necessario. Saranno quindi disponi-
bili nuovi posti al nido con modalità 
molto flessibili, quali aperture anche 
al sabato e nei festivi per sostenere 
quei genitori che fanno turni di la-
voro in tali giorni. Sarà realizzato 
il nuovo Centro di protezione ci-
vile nell’Area Fiera, insieme alla 
Comunità montana (importo 300 
mila euro), intervento che permet-
terà anche in futuro la realizzazio-
ne della struttura polifunzionale 
del Centro Fiera. Saranno eseguiti 
lavori di potenziamento della rete 
fognaria con contributi dell’Ato 
provinciale (150 mila euro). Ri-
qualificheremo il Centro sportivo 
di via Martin Luther King, con un 
primo stralcio da circa 885 mila 
euro di cui 450 mila arrivati grazie 
all’impegno della Senatrice Pigne-
doli sul Decreto Mille-proroghe, altri 
250 mila da alienazioni e 180 mila da 
capitale privato. E’ in programma 
la ristrutturazione e sistemazione 
di Villa delle Ginestre, secondo i 
criteri di accreditamento, per circa 1 
milione e 850 mila euro, di cui 122 
mila da contributo regionale e 1 mi-
lione 730 mila da capitale privato. 
Porteremo avanti il Piano Ener-
getico comunale, che dopo le mo-
difiche apportate anche grazie ai 
suggerimenti dei cittadini, ed agli 
incontri pubblici con esperti del 
settore, oggi prevede investimenti 
su tecnologie quali micro-eolico, 
fotovoltaico a concentrazione e 
biogas per 17 milioni di euro, di cui 
356 mila da contributi regionali ed 
il restante da capitale privato.
Sottolineo l’impegno personale, de-
gli Assessori e della macchina co-
munale nella ricerca dei contributi 
e nell’attuazione di un programma 
comunque di rilievo. Chiedo ai citta-
dini tutti un impegno sociale e civile, 
per garantire alla nostra comunità, in 
una fase difficile, una qualità della 
vita di comunità e di relazione soddi-
sfacente, all’insegna della solidarietà 
e del rispetto reciproco.

Gian Luca Marconi
Sindaco

ReggioNarra ne’ Monti 2011
una giocosa invasione

del Centro Storico
La giornata nei Monti di Reggio-
narra, che si svolgerà il 29 maggio, 
invaderà a partire dalle 15.30 le stra-
de e le piazze del Centro  Storico, 
in una festosa girandola di racconti, 
animazioni e giochi per tutta la fami-
glia. Il tema centrale di quest’anno 
sarà “Uniti nelle differenze”, come 
contributo alla riflessione e alla con-
divisione dei valori proposti dalla 
ricorrenza dei 150 anni dell’Uni-
tà d’Italia. Tra le altre iniziative ci 
saranno lo spettacolo di burattini a 
cura di Pina Irace di Casina dei Bim-
bi, le animazioni del Teatro dell’Or-
sa con Monica Morini, i racconti dei 
Kamishibai e tanto altro.

Anche quest’anno, grazie alla 
felice collaborazione tra l’As-
sociazione Onlus Casina dei 

bimbi e l’Istituzione Nidi e Scuole 
d’Infanzia, Reggionarra, uno degli 
eventi più attesi della città di Reggio 
Emilia, il 29 maggio vola dalla città 
ai monti.
Come sempre questo bellissimo even-
to nasce dal desiderio di riscoprire e 
rigenerare, negli adulti e nei bambini, 
il gusto dell’ascolto ed il piacere del 
narrare, per ridare senso e fascino alle 
parole scritte e ascoltate.
Il cuore antico di Castelnovo si 
accenderà di racconti, le piazze, i 
cortili, l'ospedale e le strade diven-
teranno il teatro dove incantarsi 
nell'ascolto di storie nuove e della 
tradizione. Centinaia di bambini oc-
cuperanno gradini e viuzze, piazze 
e piazzette, panchine e lavatoi per 

ascoltare storie di tutti i colori,  per 
raccontare con telefoni germogliati 
per magia su alberi parlanti, per in-
seguire i Kamishibai in bicicletta o i 
viaggiatori di storie. I grandi potranno 
ritornare bambini per un giorno e tutti 
insieme potranno incantarsi davanti a 
narratori di fiabe misteriose, a spetta-
coli di burattini, musicisti e narratori 
ambulanti. A realizzare la magia di 
Reggionarra ne' monti sarà lo slancio 
e la forza di artisti e volontari della 
Casina dei Bimbi, della Biblioteca 
Comunale, del Teatro Bismantova, 
del Teatro dei Folli, delle mamme e 
dei papà, genitori e narratori per un 
giorno, uniti dall'entusiasmo che ani-
ma questa grande festa delle storie.
L'associazione Casina dei Bimbi, da 
sempre vicina alle realtà anche diffi-
cili dei bambini, ha fortemente voluto 
Reggionarra ne' monti. “Il paese di-
venta piccolo, a misura di bambino 
- afferma Claudia Nasi Presidente 
dell’Associazione - e sono proprio 
loro i veri protagonisti, si impadro-
niscono degli spazi e, per una volta, 
i piccoli prendono i grandi per mano, 
per guidarli all’ascolto di storie sem-
pre nuove”. Non mancherà uno spazio 
dedicato alle attività della Casina dei 
Bimbi, volto a diffondere la cultura  
della solidarietà e la forza della realtà 
del volontariato. La città delle storie 
entrerà anche nella pediatria dove i 
volontari della Casina dei Bimbi sa-
ranno presenti con le loro valigie col-
me di storie.

Si è chiusa con la serata di gala per 
le premiazioni lo scorso 16 apri-
le l’edizione 2011 di TeatroLab: 

un nuovo, grande successo per il festi-
val teatrale, che ha visto alternarsi sul 
palco del Teatro Bismantova in veste 
di attori gli studenti di Istituti arri-
vati appositamente da tutta Italia, 
ma anche giovani compagnie locali. 
Un successo che emerge dalle cifre 
raggiunte dal Festival: 4914 presen-
ze, 840 i ragazzi provenienti da altri 
comuni, più di 1000 pernottamenti, 
19 momenti di spettacolo, 90 ragazzi 
coinvolti in animazioni e avventure 
urbane, 65 autobus per il trasporto 
delle scolaresche, 102 persone coin-
volte nello spettacolo di apertura, 
più di 2000 ore di formazione allo 
staff di accoglienza, 2200 scatti fo-
tografici di servizio. Una situazione 
che soddisfa pienamente il Direttore 
Artistico Daniele Franci del Centro 
di Teatro Europeo Etoile, che ha or-
ganizzato insieme al Comune ed al 
Teatro Bismantova la manifestazio-
ne: “Tutta la città di Castelnovo Monti, 
dai commercianti ai ragazzi, dai co-
muni cittadini agli amministratori, ci 

ha espresso i complimenti in più occa-
sioni per la manifestazione, la qualità 
degli spettacoli e le attività realizzate”. 
Aggiunge l’Assessore alla Scuola di 
Castelnovo, Mirca Gabrini: “Vorrei 
manifestare la mia piena soddisfazione 
per l’ottima riuscita dell’evento, per la 
professionalità di Franci e di tutto lo 
staff, la qualità degli spettacoli, e come 
assessore alla scuola vorrei lanciare 
l’invito, per il prossimo anno, a tro-
vare il giusto modo per coinvolgere 
in qualità di attori e non solo di spet-
tatori, anche i ragazzi che frequen-
tano le scuole del nostro territorio. 
Così era un tempo, e penso che possa 
tornare ad essere attraverso un 
dialogo più diretto,  condiviso 
e attento  con le scuole. Consi-
derando, inoltre, le realtà tea-
trali locali, che come abbiamo 
avuto modo di constatare, sono 
cresciute molto,  il mix sarebbe 
perfetto. Vorrei inoltre ringra-
ziare per l’attenzione  che  Tea-
troLab dimostra nei confronti 
dei ragazzi diversamente abili 
coinvolgendoli in un  proget-
to Internazionale, ringraziare 

la Fa.Ce  ed Alma Zannii”. Conclude 
l’Assessore alla Cultura ed ai Gio-
vani Francesca Correggi: “I numeri 
confermano a pieno il successo di 
questa edizione di TeatroLab e del 
progetto complessivo. Abbiamo avu-
to un numero di scuole sensibilmente 
più alto dello scorso anno ad alternarsi 
sul palco, e questo in tempi di ristret-
tezze economiche per molti istituti di-
mostra la forza e le potenzialità della 
cultura e del teatro, quali fattori didat-
tici ed anche aggreganti. Grazie al pa-
ese per l’accoglienza che ha tributato 
al Festival, al Teatro, ai Commercianti, 
alle Scuole”. 

Reggionarra ne' monti è una giornata 
dedicata a tutti i bambini che sanno 
vivere con entusiasmo e partecipazio-
ne questa grande festa:  “Sai che ieri 
a Castelnuovo una signora sopra un 
palco quadrato faceva troppo ride-
re? Stava dicendo tutte le storie che 
aveva saputo da qualche signora o da  
qualche signore e a un certo punto 
ha detto:  “L’è ura di mandar a let 
al galini”. Era una favola, l’ha rac-
contata in  dialetto e io l’ho capita 
tutta”. Tante volte sono i grandi che 
non capiscono.

Per “Casina dei Bimbi”, Pina Irace 
attrice e formatrice artistica.
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Ponte Rosso: si va avanti passo
dopo passo verso la realizzazione

La Pietra torna
a farsi vedere

grazie alla collaborazione tra Comune, Parco e CaiIl Consiglio comunale dello scor-
so 25 marzo ha visto l’approva-
zione a maggioranza alla pro-

posta di accordo di programma 
per la realizzazione della Variante 
di Ponte Rosso. Procede dunque 
l’iter di questa importante opera, su 
cui l’Amministrazione comunale, in 
accordo con la Provincia, sta lavo-
rando da tempo. Alcune novità sono 
state illustrate nel corso del Con-
siglio: sono state infatti apportate 
alcune modifiche progettuali su os-
servazioni dei cittadini, in partico-
lare al collegamento tra la rotatoria 
prevista in zona ed il centro sportivo 
Coni. Tutta la variante attualmen-
te è progettata con una pendenza 
attorno al 5%. Per colmare i di-
slivelli inoltre saranno usati solo 
terrapieni rinverdibili. Lungo il 
tratto che correrà vicino al quar-
tiere Peep sono previste barrie-
re anti rumore ed alberature. Si 
stanno avviando anche le procedure 
di esproprio, che ovviamente spe-
riamo si chiuda per tutti con accordi 
bonari. Ricordiamo che l’intervento 
rappresenta il primo stralcio di un 
progetto più ampio, che potrà es-
sere realizzato in stralci successivi, 
per avere finalmente una variante 
complessiva che superi agevolmen-
te l’abitato di Castelnovo. Sono 
davvero tanti anni che si parla di 
questo progetto, molte ipotesi sono 
state prese in esame e poi scartate 
o per difficoltà idrogeologiche o per 
i costi astronomici (prevedevano 
viadotti anche molto impattanti a 
livello ambientale). Ora si arriva 
alla concretizzazione: questi iter 
burocratici necessitano sempre 

passaggi molto lunghi e comples-
si, sia per le analisi di impatto 
ambientale che per quelle geolo-
giche ed in generale per l’appro-
vazione dei progetti, ma questa 
volta il traguardo appare davvero 
a portata di mano. Ricordiamo che 
gli interventi su una strada Statale 
sono, o meglio sarebbero, assoluta 
competenza dell’Anas e del Gover-
no. Ma in questi ultimi anni sono 
stati in realtà molti gli interventi 
progettati e finanziati lungo la SS 63 
dagli Enti locali, Provincia e Comu-
ni: il sistema di tangenziali dell’As-
se attrezzato di Reggio, la progetta-
zione e realizzazione della variante 
di Puianello, la progettazione della 
Puianello Rivalta, la progettazione 
e prossima realizzazione con gare 
d’appalto entro l’autunno della va-

riante al Ponte Rosso di Castelnovo 
Monti, la progettazione su richiesta 
Anas del tratto Croce – Cà del Mer-
lo con il prossimo appalto dei lavo-
ri. Molte volte gli Enti locali si sono 
sostituiti alle carenze progettuali e 
realizzative di Anas e del Governo. 
Negli ultimi giorni è fortunata-
mente anche arrivata la notizia 
dell’aggiudicazione dei lavori 
della Bocco Canala: per sbloccare 
quest’opera, iniziata ma mai con-
clusa da oltre 20 anni, hanno lavo-
rato costantemente gli Enti locali ed 
i Parlamentari reggiani. Se nel giro 
di pochi anni la Bocco Canala, il 
nuovo tratto Cà del Merlo Croce, 
la Variante del Ponte Rosso, la 
bretella di Rivalta saranno tutte 
realtà concretizzate, il percorso 
tra la città e la montagna diven-
terà sensibilmente più rapido e 
agevole.

La Giunta

E’ in corso di realizzazione 
un importante intervento di 
manutenzione alla Pietra di 

Bismantova. I lavori hanno come 
priorità la sistemazione e la puli-
zia dei sentieri principali e della 
base del massiccio, con operazioni 
tese a ridurre la densità del bosco, 
principalmente con funzione pa-
esaggistica. In particolare si vuole 
ridare visibilità al Sasso Lungo - il 
più grande dei massi staccatisi dal-
la Pietra, oggi parzialmente ostruito 
dalla vegetazione – e di migliorare la 
fruibilità del sentiero-circuito che si 
snoda a quota 950 metri e che cor-
risponde in gran parte al confine del 
Parco nazionale. Si tratta del secon-
do intervento, dopo la riduzione 
della vegetazione lungo la strada 
di accesso e sul piazzale operata 
lo scorso anno, che vede collabo-
rare Parco e il Comune di Caste-
lnovo insieme ad un folto gruppo 
di volontari della locale Sezione 
dell’Associazione Nazionale Alpi-
ni. Restano in programma, a breve, 
altre azioni di maggiore consistenza 
paesistica. Verranno poi eseguiti in-
terventi di manutenzione straordina-
ria nel piazzale, dove saranno collo-

cati appositi espositori con informa-
zioni dettagliate sulla conformazione 
geologica e sugli aspetti naturalistici, 
storici, culturali e religiosi della Pie-
tra. Spiega l’Assessore all’Ambien-
te Nuccia Mola: “Cerchiamo di 
prestare grande attenzione al tema 
della conservazione e valorizzazio-
ne della Pietra e, con queste azioni 
condotte insieme al Parco, comin-
cia a concretizzare una strategia 
che prevede anche la stesura di un 
protocollo di manutenzione, che si 
sta elaborando insieme al Cai, oltre 
agli interventi di segnalazione già 
definiti e finanziati, che sono in at-
tesa di approvazione. Da tempo ci 
veniva richiesta, anche dai cittadini, 
un’opera di cura della rupe che ne 
riportasse maggiormente alla vista 
le pareti rocciose, a ripristino di una 
condizione che la Pietra ha vissuto 
per secoli, essendo stata in passato 
una rupe fortemente antropizzata, in 
cui si portavano le bestie a pascolare 
e sulle cui pendici si faceva legna da 
ardere. C’è poi l’aspetto della sicu-
rezza delle pareti, ove il proliferare 
eccessivo di piante, con il penetrare 
delle radici, può indebolire la tenuta 
della roccia”.

Aperto il bando
per i “Buoni Affitto” 2011

Il Comune di Castelnovo informa la popolazione che a partire dal 
prossimo 11 aprile e fino al 21 maggio sarà possibile fare domanda 
per l’erogazione di contributi integrativi per il pagamento del ca-
none di locazione (Cosiddetti “buoni affitto”). ll bando di concorso 
e relativo regolamento, e gli stampati per la domanda di ammissione 
al fondo sociale sono reperibili on line sul sito del Comune (www.co-
mune.castelnovo-nemonti.re.it) e presso l’ufficio Sicurezza sociale di 
via Roma, 14 (per informazioni tel. 0522-610207). Spiega l’Assessore 
ai Servizi sociali, Mirca Gabrini: “La predisposizione del bando 
per i buoni affitto non può dirsi un fatto automatico o scontato: è 
frutto innanzi tutto di un grande lavoro del Settore Sicurezza sociale, 
fatto dagli  operatori e dalle operatrici dello sportello che quotidiana-
mente devono gestire non solo atti amministrativi o semplici procedure  
burocratiche, ma condividono e si fanno carico di storie e problemi 
di chi è in difficoltà economica. Inoltre è frutto di una precisa scel-
ta politica, un indirizzo mantenuto con grande decisione da parte 
della Giunta, che vedrà i costi dei servizi, nonostante le  difficoltà del 
bilancio comunale e i minori trasferimenti, non subire per il prossimo 
anno nessun aumento”.

Proseguono con entusiasmo anche 
nel 2011 le iniziative di scambio 
con i comuni gemellati di Voreppe 
e di Illingen. Il programma di mas-
sima elaborato dall’Assessorato ai 
gemellaggi, in collaborazione con 
il Comitato Gemellaggi, prevede in 
ambito scolastico un viaggio d’istru-
zione a Illingen della classe 3° Q del 
Liceo linguistico, che si terrà dal 11 
al 16 aprile, con ospitalità in fami-
glia e un ricco programma di visite 
in loco; il soggiorno a Castelnovo di 
una classe del Collège A. Malraux 
di Voreppe, dal 8 al 15 aprile, anche 
questo con ospitalità in famiglia, 
momenti didattici e diverse visite 

sul territorio e a Reggio, Modena e 
Bologna; uno scambio del Motti con 
una classe del Liceo alberghiero di 
Voreppe in visita dal 24 al 27 mag-
gio; la prosecuzione dell’esperienza 
degli stage alberghieri di 40 giorni di 
studenti del Lycée di Voreppe presso 
il London café. Dal 23 al 26 giugno è 
prevista la partecipazione alla tradi-
zionale Dorf und Kelterfest di Illin-
gen, con un viaggio aperto alla citta-
dinanza che prevede la presenza di 
un gruppo sportivo di basket e di una 
formazione teatrale de “Gli Stralu-
nati” coordinati da Francesca Bian-
chi, oltre a visite ad Heidelberg e ad 
altre località dei dintorni. Verranno 

Le iniziative di scambio
con i comuni gemellati nel 2011

fornite informazioni sul programma 
del Camp internazionale giovanile 
est-ovest promosso dalla Provin-
cia di Reggio Emilia. Gli stand di 
Voreppe e di Illingen alla Fiera di 
san Michele saranno di nuovo un 
importante momento di incontro 
del tradizionale appuntamento ca-
stelnovese (è ancora in discussione 
anche la presenza degli stand del 
Comune di Fivizzano e di un comu-
ne spagnolo). Da sottolineare infine 
la preziosa collaborazione organiz-
zativa del Comitato Gemellaggi, per 
il quale è allo studio la costituzione 
in associazione, per consentire una 
maggiore autonomia operativa e la 
più facile ricerca di fonti integrati-
ve di finanziamento, visto il periodo 
di grandi difficoltà economiche nel 
reperire risorse a sostegno dei pro-
grammi di attività.  



7informazioni
dal Comune

Una mostra sulla figura di don Carlo Gnocchi
Il cappellano militare, benefattore ed educatore che fu profondamente 

segnato dalla Campagna di Russia

Alpinismo alternativo:
si pratica persino sulla tela
Esposizione delle opere di Alessandro Colombari

COMUNE DI CASTELNOVO NE’ MONTI
Assessorato alla Cultura
Biblioteca comunale “A. Campanini”

CINEMA TEATRO BISMANTOVA
CASTELNOVO NE’ MONTI

Proiezione unica ore 21.00
Ingresso  4,00

2011

Si intitola “Con avida, insi-
stente speranza” la mostra 
sulla vita e l’avventura del 

Beato Don Carlo Gnocchi che si 
svolge a Palazzo Ducale nel perio-
do della Pasqua 2011. Nell’ambito 
delle iniziative della rassegna “Pa-
squa ne’ Monti”, questa interessante 
esposizione, inaugurata sabato 16 
aprile, vede quali promotori la Fon-
dazione Don Gnocchi (curata da 
Giorgio Barelli, Fabrizio Begossi, 
Paola Brizzi, Francesco Esposito, 

Silvia Giampaolo e Paola Mazzola) 
e la consulenza scientifica di Edoar-
do Bressan, Emanuele Brambilla e 
Stefano Zurlo. E’ composta da 40 
pannelli che ripercorrono la vita 
del beato, articolandosi in una 
premessa e tre sezioni che seguo-
no un ordine tematico. Il percorso 
parte dall’esperienza della seconda 
guerra mondiale e prosegue con la 
ritirata di Russia e la successiva 
“vita prorogata” come compimen-
to della vocazione e frutto di que-

sta vita, cioè l’opera di carità, fino 
agli sviluppi della Fondazione. La 
mostra prosegue fino a domenica 1 
maggio, aperta tutti i giorni dalle 15 
alle 18, resterà chiusa solo il giorno 
di Pasqua. Le scuole potranno pre-
notare visite, previste nelle ore del 
mattino, presso la biblioteca comu-
nale (tel. 0522 610204, mail biblio-
teca@comune.castelnovo-nemonti.
re.it). 
Carlo Gnocchi (San Colombano 
al Lambro, 25 ottobre 1902 – Mi-

Si intitola “Alpinismo 
Alternativo” la mostra 
con i dipinti di Ales-
sandro Colombari che 
animerà il Foyer del 
Teatro Bismantova dal 
23 aprile all’8 maggio, 
con inaugurazione sa-
bato 23 aprile alle 17, 
ed a seguire aperta negli 
orari di programmazio-
ne cinematografica e 
teatrale del Bismantova 
(sabato e domenica dal-
le ore 15). La mostra 
è promossa in collaborazione 
dall’Assessorato alla Cultura di 
Castelnovo, il Teatro Bismantova 
e la sezione Cai di Castelnovo: si 
tratta infatti di dipinti che hanno 
un forte legame con il territorio ap-
penninico, ma anche con la grande 
passione di Colombari, appunto 
l’alpinismo e l’escursionismo. Scri-
ve di lui Gino Montipò, storico 
appassionato e studioso della mon-
tagna e dell’arrampicata: “Poco so-
pra Maro, dove Alessandro e la sua 
compagna abitano, la lunga parete 
Sud Est della Pietra di Bismantova 
si presenta maestosa ed ammalian-
te. Ti incanta, e propone alla perso-
na dall’animo permeabile, percorsi 
interiori non banali. Mi piace imma-
ginare, come in una scena biblica, 
che i virus della passione artistica 
e, più tardi, di quella alpinistica, 
abbiano contagiato Alessandro 
scendendo giù da quelle fessure 

lano, 28 febbraio 1956) è stato un 
presbitero, educatore e scrittore ita-
liano. Allo scoppio della Seconda 
guerra mondiale, don Gnocchi 
partì volontario nel battaglione 
Val Tagliamento degli alpini, de-
stinato al fronte greco-albanese. 
Terminata la campagna dei Balcani 
nel 1941, nel 1942 Carlo Gnocchi 
ripartì per il fronte russo, a seguito 
della Divisione alpina “Tridentina”, 
dove partecipò in veste di cappella-
no alla Battaglia di Nikolaevka. 
Sopravvissuto al conflitto, rac-
colse dai feriti e dai malati le loro 
ultime volontà, che lo portarono, 
al rientro in patria, ad un viaggio 
per la penisola, messaggero tra le 
famiglie degli scomparsi. Scrisse 
articoli sulla rivista clandestina il 
Ribelle e sul quotidiano diocesano 
L’Italia. Fu rinchiuso più di una 
volta nel carcere di San Vittore. A 
guerra finita, don Gnocchi sentì 
come dovere di accorrere in aiuto 
di quella parte dell’infanzia che era 
stata colpita più duramente. Egli 
rivolse dapprima la sua opera assi-
stenziale agli orfani degli alpini, e 

e da quelle pietraie, fondendosi. 
L’espressione pittorica di Alessan-
dro si è alla fine dovuta piegare alla 
prepotenza di questa nuova arrivata: 
la montagna, che s’impone e, a vol-
te, tragicamente dispone. Così va a 
finire che l’ascesa e il tormento ar-
tistico non lo mollano e lo spingono 
alla tela ed ai colori. Credetemi, non 
è un atto d’amore, non sono solo 
ricordi, questi sono per le persone 
comuni; è l’espressione esteriore di 
una “diversità” interiore. Del resto, 
l’artista e l’alpinista hanno un’in-
conscia predisposizione alla “di-
versità” che, passando attraverso 
una certa dose di presunzione, tende 
a condurli, volenti o nolenti, in una 
cerchia d’élite; non importa quanto 
grande, utile o riconosciuta”.
Colombari, pur giovane artista, 
ha già alle spalle più di 15 anni di 
esposizioni, personali e collettive, 
in provincia di Reggio.

La produzione automobilistica 
mondiale sembra ad un punto 
di svolta, con vetture che diven-

tano sempre più ecologiche, spesso 
ibride, o addirittura elettriche, così da 
lasciar pensare che il “vecchio” moto-
re a scoppio possa essere ben presto 
definitivamente superato. Ma c’è un 
settore “antico” che continua ad 
attirare l’attenzione, anzi l’aumen-
ta, e lo fa diffondendo le radici del-
la cultura dell’automobile, lo stile, 
la bellezza ed anche il valore sociale 
ed economico che questo mezzo ha 
rappresentato per oltre un secolo. E’ 
l’automobilismo d’epoca, che oggi 
unisce anche al fascino delle “vec-
chie signore”, che ne sono 
protagoniste, la voglia di 
coniugarle con territori di 
pregio, borghi e panora-
mi affascinanti. Forse sarà 
per questo che Castelnovo 
Monti è in questi mesi uno 
dei punti cardinali dell’at-
tività del settore in Emilia 
Romagna, una regione che è 
davvero uno dei centri mon-
diali della storia dell’auto, 
con marchi che sono in cima 
ai sogni degli appassiona-
ti, sia nelle auto che nelle 
moto. Spiega l’Assessore 
allo Sport ed alla Promozione del 
Territorio, Paolo Ruffini: “I radu-
ni e le gare di regolarità per le auto 
d’epoca sono un fenomeno radicato, 
che coinvolge un’ampia schiera di 
appassionati, desiderosi di scoprire 
itinerari in territori di pregio e maga-
ri meno “battuti” dai principali flussi 
di traffico. Dobbiamo ringraziare gli 
organizzatori di alcune delle princi-
pali attività di questo tipo che per la 
stagione primaverile hanno program-
mato importanti presenze e passaggi 
a Castelnovo. Abbiamo iniziato con 
l’International classic car Challenge 
Terre di Canossa, svoltosi nel ter-
ritorio reggiano dal 14 al 17 aprile, 
organizzato dalla Scuderia Tricolore. 
Si è trattato di un grande evento, che 
ha visto moltissime richieste di iscri-
zione dall’Italia e dall’Estero (ma sono 
stati soltanto 100 gli ammessi), ed è 
ormai considerato tra le massime com-

petizioni italiane di regolarità per le 
storiche. Si proseguirà poi nel mese 
di maggio con la manifestazione tu-
ristica e culturale per auto storiche 
“Colli e Vallate Matildiche 2011”, 
che si svolgerà in territorio reggiano 
il 28 e 29 maggio. E’ un evento orga-
nizzato dal Camer, la mostra mercato 
che si svolge ogni primavera a Reggio 
e che è rinomata in tutta Italia, e sarà 
un percorso di tipo turistico per auto 
precedenti al 1975 omologate Asi. Sa-
bato 28 maggio la manifestazione 
partirà da Piazza Fontanesi a Reg-
gio, ed attorno all’ora di pranzo le 
auto raggiungeranno Castelnovo, 
per poi sostare all’agriturismo “Il 

Ginepro” alle 13, nella borgata di Gi-
nepreto con una splendida vista sulla 
Pietra di Bismantova e la vallata del 
Secchia. Infine in giugno ci sarà la 
sesta edizione del Circuito del Trico-
lore – Autostoriche, in programma 
il 18, manifestazione di regolarità 
amatoriale, rievocazione di una im-
portante gara automobilistica che si 
svolgeva nel reggiano negli anni ’30. 
La pausa pranzo è prevista anche qui 
in territorio castelnovese, al Parco 
Tegge di Felina. Il Circuito conta ad 
ogni edizione circa 70 vetture parteci-
panti. Tutte queste manifestazioni non 
sono competizioni incentrate sulla ve-
locità, quanto sul viaggiare tranquilli 
per godersi il territorio. E’ un settore 
in forte crescita di interesse, in cui 
oggi Castelnovo vanta un ruolo im-
portante che offre interessanti pro-
spettive, sia di promozione che di 
indotto”.

Una nuova “nicchia” per la valorizzazione 
del territorio: le auto storiche

successivamente dedicò le sue cure 
ai mutilatini ed ai piccoli invali-
di di guerra e civili, fondando per 
essi una vastissima rete di collegi 
in molte città d’Italia e, infine, aprì 
le porte di modernissimi Centri di 
rieducazione ai bambini affetti da 
poliomelite. 
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venerdì 15 aprile 
Gran Premio delle Terre di Canossa 
Tra il Po e il mare, lungo le millenarie stra-
de dei Canossa
Gara di regolarità per auto d’epoca
Passaggio gara e pranzo a Castelnovo ne’ 
Monti (Pietra di Bismantova).
Castelnovo ne’ Monti – dalle ore 11.15

dal 16 aprile fino al 1° maggio
Con avida, insistente speranza.
L’avventura del beato don Carlo 
Gnocchi - Mostra documentaria
Castelnovo ne’ Monti
Palazzo Ducale
tutti i giorni ore 15-18; Pasqua chiuso
Inaugurazione: 
sabato 16 aprile - ore 17

dal 17 aprile fino al 30 ottobre
Mercato del contadino
Castelnovo ne’ Monti – piazza Peretti
tutte le domeniche ore 8-13

domenica 17 aprile
Finali provinciali Volley
Campionato under 14 femminile C.S.I.
Castelnovo ne’ Monti – Palestra delle scuole 
medie Bismantova – dalle ore 15

martedì 19 e mercoledì 20 aprile
Ovino dei Bimbi
Raccolta fondi per la realizzazione della nuo-
va Pediatria dell’Ospedale S. Anna a cura 
dell’associazione Casina dei Bimbi e Direzio-
ne Didattica 
Castelnovo ne’ Monti – Scuola Elementare  
“Giovanni XXIII” e  Scuole “Peep”

mercoledì 20 aprile
La passione del Signore: «Oggi come ieri 
è Lui che soffre per amore»
Azione sacra per le vie del paese  a cura del 
Vicariato Bismantova – Giovani di Sinapsi
Castelnovo ne’ Monti – ore 20.30

giovedì 21 aprile
“Scusinin…”
tradizioni e storie che si rinnovano per bam-
bini e adulti che amano ascoltare
Castelnovo ne’ Monti
Centro Culturale Polivalente – ore 17

giovedì 21 aprile
Welcome party per Club Italia 
(Nazionale italiana giovanile) 
e Selezione matildica
nell’ambito della 15ª edizione 
del torneo nazionale di pallavolo 
giovanile femminile “Appennino 
Reggiano”
Castelnovo ne’ Monti
Onda della Pietra – ore 21

dal 22 al 24 aprile
15° Torneo nazionale di pallavolo giovani-
le femminile “Appennino Reggiano”
con la partecipazione di Club Italia (Nazio-
nale italiana giovanile)
Palestre di Castelnovo ne’ Monti, Carpineti 
e Casina - venerdì dalle ore 14.30, sabato e 
domenica dalle ore 9

sabato 23 aprile
Mettiti in gioco!
Un buonissimo gioco interculturale 
progetto finanziato da UNAR 
e dal Ministero per le  Pari Opportunità
Castelnovo ne’ Monti – ore 10.30

dal 23 aprile fino al 8 maggio
Alpinismo alternativo - Mostra di pittura di 
Alessandro Colombari
Castelnovo ne’ Monti - Foyer del Teatro Bi-
smantova – apertura negli orari di proiezione 
e spettacolo / sabato e festivi dalle ore 15
Inaugurazione: sabato 23 aprile - ore 17

sabato 23 aprile
Quelli di Scusìn tornano 
gastronomia, solidarietà, 
animazione e musica
Aperitivo con DJ - ore 18
Concerto con “Moka Repu-
blik” - ore 21.30
Concerto con “ReggianiReg-
giani” - ore 23.30

Castelnovo ne’ Monti – piazza Peretti 

domenica 24 aprile  
Quelli di Scusìn tornano 
scusin, gastronomia, Mercato del contadino, 
solidarietà, animazione e musica 
Animazione con i Bardamu – dalle ore 15
Concerto con Portfolio – ore 18
Concerto  con ABCD  - ore 20 
a seguire Karaoke
Castelnovo ne’ Monti – piazza Peretti 
e centro storico – dalle 9 alle 19

15° Torneo nazionale di pallavolo giovani-
le femminile “Appennino Reggiano”
con la partecipazione di Club Italia
(nazionale italiana giovanile)
Castelnovo ne’ Monti – Palestra “L. Giovanel-
li” – dalle ore 14.30
Finali e premiazioni

domenica 24 e 
lunedì 25 aprile
Scusìn a Gatta 
il ricavato sarà devoluto a favore 
dell’Associazione “ABM” associa-
zione per la tutela del bambino 
con malattie metaboliche
Gatta – piazzetta – dalle ore 10   

lunedì 25 aprile
Quelli di Scusìn tornano 
Scusin, gastronomia, solidarietà, 

animazione e musica
Castelnovo ne’ Monti – piazza Peretti

Shopping di Pasquetta 
Negozi aperti
Castelnovo ne’ Monti e Felina

Mercato di Pasquetta 
Castelnovo ne’ Monti – centro – dalle ore 9

Pane e Torte in piazza
a cura di AGIRE  				  
Castelnovo ne’ Monti
aiuola grattacielo – dalle ore 9	

Pasquetta in solidarità
Scusin, animazione con l’arrivo dei “garibal-
dini”, stands di beneficenza,  uovo di ciocco-
lato per tutti i bambini.
Il ricavato sarà devoluto alla Fondazione 
Don Artemio Zanni
Felina – piazza Resistenza - ore 9

Arte in strada dal Ferrara Buskers Festival 
con la partecipazione di Makkaroni Band 
(musica e teatro comico), Stoppino (gioco-
leria e cabaret comico) 
Felina – strade e piazze – dalle ore 10.30

Arte in strada dal Ferrara Buskers Festival 
con la partecipazione di Makkaroni Band 
(musica e teatro comico), Stoppino (gioco-
leria e cabaret comico), Splastick Duo (tea-
tro comico acrobatico)  
Castelnovo ne’ Monti – strade e piazze – dal-
le ore 15

Meeting giovanile di atletica Leggera
Castelnovo ne’ Monti – Centro di Atletica 
Leggera – dalle ore 15.30

Riparte il Mercato
del Contadino

Tornerà anche quest’anno ad animare 
Piazza Peretti ed il Centro Storico di 
Castelnovo il “Mercato del Contadi-

no”, che un buon apprezzamento suscitò la 
scorsa estate. Del tema si è discusso anche in un 
recente Consiglio comunale: il Vice Sindaco ed 
Assessore al Commercio Cosetta Gattamelati 
ha spiegato che “la nuova edizione ripartirà 
domenica 17 aprile in piazza Peretti, per pro-
seguire fino a domenica 30 ottobre”. La pro-
roga del mercato, che riguarderà anche il 2012, 
è stata approvata all’unanimità. Sul tema spiega 
direttamente la Gattamelati: “Abbiamo dirama-
to inviti a partecipare alla nuova 
edizione del Mercato a circa 70 
aziende, già invitate lo scorso 
anno, più alcune altre che han-
no avviato l’attività negli ulti-
mi mesi. Il regolamento di fatto 
proroga in pratica la sperimenta-
zione di altri due anni. Vengono 
definiti con precisione gli spazi 
disponibili per le varie categorie 
merceologiche, e gli espositori 
ammessi a partecipare: si trat-
ta di aziende che esporranno 
direttamente i loro prodotti, 
quindi a filiera estremamen-
te corta. Saranno infatti della 
provincia di Reggio, con una 
preferenza che il regolamento 
concede a quelle dell’appen-
nino, ed anche alcune aziende 
del versante toscano rientran-
te nel Parco nazionale. Potranno partecipare 
aziende con prodotti agricoli vegetali ed animali, 
erbe officinali e aromatiche, prodotti per la cura 
della persona, prodotti da attività di artigianato 
derivati dall’agricoltura. Lo scorso anno l’ini-
ziativa ebbe un forte apprezzamento, sia da 
parte degli espositori, che nei mesi di luglio e 
agosto erano regolarmente almeno una quin-
dicina, sia da parte della popolazione, che ci 
ha dato segnali positivi partecipando con buone 
affluenze. Da parte di operatori che hanno parte-
cipato alla prima edizione c’era tra l’altro attesa 
per poter tornare, per continuare a farsi conosce-
re dalla gente, ulteriore segnale del buon esito 
del Mercato. Da parte degli acquirenti invece 
sembra emergere chiaramente una forte at-
tenzione al valore aggiunto delle produzioni 
a filiera corta e provenienti direttamente dal 
territorio. Pensiamo inoltre che il Mercato 
possa avere anche una valenza didattica: già 
lo scorso anno i bambini della Scuola d’Infan-
zia del Peep hanno presenziato in settembre con 
alcuni loro prodotti coltivati nell’ambito del 
progetto dell’orto scolastico, e crediamo che 
quest’anno le scuole locali potranno essere ul-
teriormente coinvolte. Infine puntiamo molto 
sull’iniziativa anche nell’ambito della nostra 
appartenenza al Circuito Cittaslow: molte 
cittadine facenti parte della rete internazio-
nale stanno allestendo Mercati di questo tipo, 
che valorizzino le eccellenze locali.


